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O R A R I O  F E R R O V I A 8 T A Z I O N E DI

ARRIVI
Alessandria: 7,50 -  9,4-1 -  12,45 -  17,40 -  20,26 -  22,48 
Savona:.7,41 -  11,26 -  )5,59 -  20,40
Genova: 5,13 (arriva da Ovada) -  7,48 -  11,25 -  15,40 -  20,2-4 -  23 ,- 
Asti-Torino: 7,49 -  11,22 -  15,42 -  20,14 -  22,3

A C Q U I
PARTENZE

Alessandria: 6,57 -  7,54 -  12,-----  16,3 -  18,2 -  20,48
Savona: 4,11 -  7,55 -  12.53 -  17,45
Genova: 5,25 -  8.2 -  11,50 -  16,— -  20,47 -  22,7 fsbferma ad Ovuda) 
Asti-Torino : 5,22 -  8,15 -  11,35 -  10,10 -  20,45

NEI DARDANELLI
La flotta inglese e la fran­

cese dànno torse il colpo deci­
sivo contro il decrepito Impero 
ottomano. Le corazzate della 
vecchia Inghilterra demoliranno
i forti che ostacolano l’entrata

*

nel piccolo stretto in fondo al 
quale sorge la città che rac­
coglie nelle sue mura cadenti 
tante tradizioni di fastosa po­
tenza imperiale, il misterioso 
passato, i crollanti scenari del 
trono fondato da Maometto. La 
città immersa da secoli nel dor­
miveglia della sua indifferenza, 
si desterà a questo brusco ri­
chiamo dell’ Europa che batte 
con colpi mortali alle porte 
de’ suoi forti?

I suoi cittadini sfideranno con 
la consueta indolenza la brutale 
invasione, e si recheranno pi­
gramente nelle moschee per in­
vocare la protezione di Allah.

II maggior numero però ri­
marrà nella propria abitazione 
o nei numerosi caffè, continuando 
ad avvolgersi nella nebbiolina 
del tabacco fumato con gravità 
imperturbabile, se pur non at­
tenderà ad altre occupazioni 
più piacevoli e più intime.

Perchè inai dovranno scom­
porsi i protetti di Allah, se la 
regina dei mari intende aprirsi 
questo varco per le sue vie 
commerciali di Oriente? Ciò che 
deve avvenire, è inevitabile.

Maometto II e Bajazet non 
possono più balzare sul loro 
cavallo bardato d’oro, sfoderare 
la terribile scimitarra, lanciare 
contro il nemico le loro orde 
fanatiche.

Sulle porte di Costantinopoli 
non saranno più inchiodate le 
teste sanguinanti dei guerrieri 
cristiani catturati o vinti in bat­

taglia. Allah è grande e prov­
vede a tutto. Costantinopoli non 
avrà più il fasto di Bisanzio e 
neppure la gloria di Maometto. 
Quando le potenze europee si 
saranno dilaniate ed impoverite 
sino a strapparsi le unghie delle 
mani sanguinolenti e l’ultimo 
centesimo dalle tasche vuote, 
Costantinopoli sarà dichiarata 
città libera, appunto perchè non
10 sarà più, a maggior gloria del­
l ’Inghilterra che avrà via libera 
pei suoi commerci con le Indie. 
A tanta distanza di secoli l’e­
pica di Omero si rinnova.

La guerra di Troia fu com­
battuta, non per la favola di 
Elena e di Paride, ma per a- 
prire al commercio della Grecia
11 passaggio dei Dardanelli che 
era conteso dai predoni che in­
festavano le pianure della Tro- 
ade. Tirate lo somme, qualcuno 
potrà trarre il suo vantaggio 
da questo macello immane, e 
questo qualcuno è lTngiiilterra. 
Cent’ anni or sono, la squadra 
inglese era riuscita ad impedire 
che Napoleone si impadronisse 
di S. Giovanni d’Acri.

L’ audace generale della Re­
pubblica Francese aveva con­
cepito un arditissimo disegno 
ai danni dellTnghiltena. Impa­
dronitosi di S. Giovanni d’Acri, 
sarebbe marciato alla volta di 
Costantinopoli, tagliando così 
tutte le vie commerciali che 
l ’Inghilterra si era aperta verso 
1’ Oriente.

Il sogno gigantesco fallì perchè 
l’ ambizione di Napoleone in- 
terrorì la Francia e l’Europa.

Ora la Francia e l’Inghilterra 
si sono alleate per spianare la 
via ai mercanti di Londra. Se 
gli spiriti magni osservano an­

cora dalle ombre eterne i mo­
vimenti e le passioni dei po­
poli in lotta fra loro, crediamo 
che, dalla cripta degli Invalidi, 
Napoleone sorriderà amaramente 
ripensando il suo sogno di gloria 
e di prosperità per la Francia.

A rgow

A TORINO

Domenica, 7 corrente, la Colonia 
Acqaese, d im oran te  a T onno , si r iu ­
niva a ll’ u H otel V enez 'a  n per il ban­
chetto  tradizionale, nel quale il pal­
pito  d ’a ìfe tto  per la  te rra  nate le  vibra 
più intenso  e più festoso uella r i a ­
nione collettiva dei figli della nostra 
terra .

Il C om itato o rd inatore  e ra  com ­
posto dei ' sigg. Oav. Uff. Paolo T i- 
mossi, l’indnstre  e in te lligen te  acquea® 
«he seppe c o n q u is ta re  cosi inv id ia­
bile posizione a T onno , dove, come 
è noto, copre la canoa di consigliere 
com u n a le , Oav. O ttolenghi iUoise 
Sanson, del quale la  nostra  c ittà , 
memore e g ra ta , ricorda la costante 
e scrupolosa opera da ta  alle am m i­
nistrazioni locali , Oav. Uff. Ce­
sare O ttolenghi , D ott. S tefauo I- 
valdi , Guido Caldano , Cav. Uff. 
A lessandro Reggio, Giuseppe Arfi- 
n e tti , L u ig i Bovauo , D ott. G iu ­
seppe Campora; Avv. V ittorio  De- 
B enedetti, Carlo Leoncino, Raffaele 
Levi, G iovanni R apetti.

Gli in te rv en u ti turono assai n u ­
merosi, e il lieto simposio ebbe l ’i ­
naspettato  in terven to  del Sindaco di 
Acqui Cav. Pastorino, ohe con gen­
tile pensiero voile purtare  a\ conve­
n u ti il saluto della loro terra. E g li 
fu oltre ogni d ire festeggiatissim o, 
ed ebbe, naturalm ente , al banchetto, 
il posto d’onore. G li sedevano ai lati 
il Cnv. Paolo Timossi, p residente del 
Com itato, il Cav. D ott. F ilippo Gar 
barino, il oui in te rven to  è im m anca­
bile sem pre dove gli aoquesi si r iu ­
niscono e si affratellano, fosse anche 
nell'E strem o Oriente, il Cav. Ghem mi, 
il Cav. O ttolenghi Moisu Sanson, il 
Cav. R eggio, l'Avv-. Cav. V itta  Zel 
m an, aniina en tusiasta  sem pre e gio­
vanile come ai - tem pi lie ti in cui 
m uoveva in Acqui felicem ente i prim i 
passi della carriera  legale e g iorna- 
1 istioa, l ’Avv. V ittorio  D eB euedetti, 
ed altri.

A lla  fine del banchetto  vennero lette, 
dall’araldo sig. Caldano, le num erose 
adesioni, prim a fra  tu tte  quella del 
deputato  del Collegio Ou. M urialdi.

Non troviam o fra  le adesioni la  
consuetudinaria  en tusiastica  adesione 
dei tem pi trascorsi de ll'O n . M ag­
giorino Ferraris: nell’em inente concit­
tadino o’è un po’ la stoffa di Corio- 
lano, e il laticlavio non gli fa sm et­
tere  il brando.

Dopo la le ttu ra  d e lle  adesioni, i 
brindisi inev itab ili : e furono d e tti, 
con spon taneità  g rande  e con sin ­
cero entusiasm o, dal Cav. Timossi, 
che sa lu tava singolarm ente, con ele­
vate  parole, il Sindaco d 'A eqni, dal 
Cav. Pastorino , che m andava un  d e ­
feren te  sa lato  al primo m agistra to  
della bella e p a trio ttica  Torino, dal 
da l Cav. D ott. G arbarino , che riun iva  
nei pensiero dei commensali il nome 
curo di Torino, M ilano ed Acqui. 
Chiose la serie dei discorsi , felice­
m ente, il nostro  poeta acqaese L u ig i 
Bovano, rilevando con versi ind o v i­
n a ti $utte le bellezze della  n o stra  
Acqui d ile tta .

Dal sindaoo Cav. Pasto rino  rice­
viamo la le tte ra  ohe segue.

Acqui, 8-3-915.

Egr, Direttore e caro Amico,

Rioorro alla  non m ai sm en tita  tn a  
cortesia perobà tu  m i consenta ohe, 
a  mezzo della Bollente, io ring raz i di 
cuore quei oonoittadini, i quali, r iu ­
n iti a banchetto  in  Acqui ieri, a- 
vrebbero voluto pel mio tram ite  r i ­
volgersi a quelli re s id en ti a  Torino 
per ricordarli affe ttuosam ente .

E ’ un vero peccato che il te le ­
gram m a non sia  pervenuto  in tem po, 
giaoohè esso avrebbe indubbiam ente  
acoresoiuto, S9 pure ve n ’ora me­
stieri , qnell’entnsiastioo sen tim en to  
di reoiprooanza che tu tt i  avvinoe i  
c ittad in i verso la P a tr ia  e verso la  
te rra  ohe loro diede i nata li.

Quale sollievo pe r gli an im i ben 
fa tti  ! Non d im enticherò  asso la ta ­
m ente mai la commozione p rovata  d i 
fron te  a  sì e loquen ti m anifestazioni 
di sì vivo e p a trio ttico  sen tire .

R ingrazio  te pure, ben lieto di 
poterm i ripetere

Tuo affino
P. Pastorino

P er inserzioni rivo lgersi al sig. Carlo 
Gamondi - Corso B agni , A cqui.

-  C o r s o  B a g n i
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